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INTERROGAZIONE

Oggetto:  ABBATTIMENTO  E RIPIANTUMAZIONE DI  ALBERI  NEL COMUNE DI 
PISA ALLA LUCE DEL REGOLAMENTO PER LA TUTELA DEL VERDE URBANO.

Viste le  numerose  segnalazioni  da  parte  di  associazioni  ambientaliste,  comitati  e  singoli  cittadini 
relativamente agli abbattimenti di alberi avvenuti in diverse zone del Comune di Pisa nel corso degli ultimi 24 
mesi, alcuni dei quali richiesti dalla stessa amministrazione comunale;

Viste le interrogazioni presentate in materia di abbattimento e ripiantumazione di alberi nel Comune di 
Pisa da parte di consiglieri comunali di diversi gruppi;

Venuto a sapere della diffida inoltrata dal Comitato Oasi WWF Litorale Pisano in data 29 febbraio 2012 
all’Ufficio Verde e Arredo Urbano del Comune di Pisa, protocollata 3648/VI, e pervenuta per conoscenza al 
Sindaco del Comune di Pisa, al Corpo Forestale dello Stato, alla Guardia di Finanza Nucleo Polizia Tributaria ed 
alla Sovrintendenza ai Beni Arch. e Paesaggistici;

Segnalando  che, in suddetta diffida, si menziona tra l’altro il fatto che, a partire dal mese di gennaio 
nell’area verde adiacente alle mura medievali in via Vittorio Veneto sono stati abbattuti decine di alberi di alto 
fusto, di specie diverse (eucalipto, leccio, pioppo, ulivo), compresi gli esemplari posti ad una distanza di oltre 20 
metri dalle stesse mura, tutti in perfette condizioni di salute, come risulta anche dalla documentazione fotografica 
allegata alla diffida;

Richiamando al  rispetto del  Regolamento comunale per la tutela del  verde urbano,  con particolare 
riferimento al fatto che

 in ogni caso gli  Uffici comunali  redattori  dei progetti  di riqualificazione urbana della città dovranno 
concordare preventivamente con l’Ufficio Verde e Arredo Urbano, prima dell’approvazione del progetto 
esecutivo, ogni azione e lavoro che verrà effettuato sul patrimonio verde della città (art. 4, punto d.);

 eventuali riduzioni del patrimonio verde esistente a seguito nuove progettazioni 
 saranno valutate con gli indici di valore  ambientale ed ornamentale, nonché con la 
 prescrizione di ripiantumazione nell’ambito del nuovo intervento (art. 4, punto e.);
 l’amministrazione promuove la sostituzione degli alberi abbattuti e l’incremento del patrimonio verde 

cittadino.
 Le piante abbattute ove possibile saranno ripiantate tenendo conto dei parametri storico paesaggistici e dei 

moderni criteri di tecnica colturale, privilegiando specie autoctone e quelle alloctone meglio adattabili 
all’ecosistema urbano, nel caso di aree a vincolo sentito anche il parere degli organi competenti (art. 3, 
punto f);

 i cantieri non devono essere posizionati nelle aree a verde. In caso di dimostrata impossibilità e previo 
accordo con la Direzione competente dovranno essere adottate tutte le indicazioni fornite, caso per caso, da 
detta Direzione per la protezione delle piante e del suolo (art. 12);



Richiamando al  rispetto  degli  impegni  assunti  dall’amministrazione  col  medesimo  regolamento  in 
materia di catasto del verde urbano e di piano del verde (art. 5);

Richiamando al  rispetto  dell’ art.  54  del  Regolamento  edilizio  del  Comune  di  Pisa,  in  materia  di 
protezione del patrimonio arboreo e di norme per gli interventi sulle alberature private, con il quale “è fatto obbligo 
di conservare le piantumazioni esistenti nelle aree urbane e di 
provvedere alla loro sostituzione, nei casi in cui fosse necessario, con analoghe specie” e con il quale si prevede che 
“ogni  abbattimento  di  piante  che  non  sia  compreso  in  un  ciclo  di  avvicendamento  colturale  deve  essere 
preventivamente autorizzato dall’Amministrazione Comunale”.

Richiamando infine l’allegato 6 del Regolamento sul verde urbano in materia di danno biologico, in cui si 
prevede che “nei casi in cui per esigenze comprovate o in seguito a gravi danneggiamenti sia necessario provvedere 
all’abbattimento di alberi di proprietà pubblica dovrà essere corrisposta all’Amministrazione Comunale una somma 
equivalente al valore ornamentale dell’albero (somma che verrà utilizzata per miglioramenti del patrimonio verde 
cittadino) oltre alle eventuali spese per l’abbattimento”.

Il sottoscritto Maurizio Bini interroga il Sindaco per conoscere

il numero, le specie arboree, lo stato di salute, l’età, le dimensioni e lo stato proprietario degli alberi 
abbattuti nel territorio del Comune di Pisa, complessivamente e zona per zona, nel corso degli ultimi 24 mesi;

quali  di  questi  abbattimenti  facevano  parte  di  progetti  approvati  dall’Amministrazione  Comunale 
nell’ambito di progetti di “riqualificazione urbana della città”;

le procedure con cui gli Uffici comunali redattori dei progetti di riqualificazione urbana hanno concordato 
preventivamente con l’Ufficio Verde e Arredo Urbano, i suddetti abbattimenti;

il  numero  indicativo,  le  specie  arboree  e  lo  stato  di  salute  degli  alberi  che,  alla  luce  delle  attuali 
programmazioni in materia di riqualificazione urbana e di gestione del verde urbano, il Comune di Pisa prevede di 
abbattere nei prossimi 6-12 mesi, con annesse motivazioni;

il numero, le specie e le varietà arboree che sono state piantate nel Comune di Pisa, complessivamente e 
zona per zona, nel corso degli ultimi 24 mesi, anche in sostituzione dei esemplari precedentemente abbattuti;

qual è lo stato dell’arte del previsto catasto del verde urbano e la sua reale efficacia nella costruzione e 
nell’attuazione del piano del verde del Comune;

se si siano dati, nel corso degli ultimi 24 mesi, casi in cui l’amministrazione comunale abbia fatto valere  i 
propri diritti in materia di danno biologico;

se si sia provveduto, ed in che tempi, a rispondere alla diffida inoltrata dal Comitato WWF all’ufficio verde 
e arredo urbano del Comune, anche considerata la riserva prevista da parte del mittente “di agire per gli ulteriori 
danni che ne dovessero derivare al patrimonio pubblico”.
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